
AL\1293688IT.docx PE757.987v01-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per lo sviluppo
Il Presidente

25.1.2024

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere sugli orientamenti per il bilancio 2025 – Sezione III (2023/2220(BUI))

Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione per lo sviluppo è stata incaricata di 
sottoporre un parere alla Sua commissione. Nella riunione del 28 novembre 2023, ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

La commissione per lo sviluppo ha esaminato la questione nella riunione del 24 gennaio 
2024. In quest'ultima riunione1 ha deciso di invitare la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i suggerimenti in 
appresso.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Tomas Tobé

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Pierrette Herzberger-Fofana (1a vicepresidente), Mercedes 
Bresso (2a vicepresidente), Stéphane Bijoux (3° vicepresidente), Erik Marquardt (4° vicepresidente), Alessandra 
Basso, Hildegard Bentele, Dominique Bilde, Catherine Chabaud, Christophe Clergeau, Antoni Comín i Oliveres, 
Mónica Silvana González, György Hölvényi, Rasa Juknevičienė, Beata Kempa, Karsten Lucke, Janina 
Ochojska, Eleni Stavrou, Riho Terras (in sostituzione di Christian Sagartz, a norma dell'articolo 209, paragrafo 
7, del regolamento), Miguel Urbán Crespo, Bernhard Zimniok e Carlos Zorrinho.
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SUGGERIMENTI

Ripercussioni della revisione del QFP sul bilancio dell'UE per il 2025

1. ribadisce il suo invito a dotare l'UE di risorse che ne garantiscano la pertinenza in un 
contesto geopolitico sempre più complesso, soddisfino le sue ambizioni e corrispondano 
agli impegni globali derivanti dal consenso europeo in materia di sviluppo, dagli 
obiettivi di sviluppo sostenibile e dagli obiettivi dell'accordo di Parigi;

2. esprime pertanto preoccupazione per il fatto che l'approccio degli Stati membri alla 
revisione del QFP, quale definito nello schema di negoziato relativo al QFP presentato 
dal Presidente del Consiglio europeo il 15 dicembre 2023, si tradurrà in un bilancio per 
il 2025 che non consentirà all'UE di proteggere il suo impatto positivo sulla scena 
mondiale, di aumentare la sua influenza geopolitica, di rispondere alle aspettative dei 
paesi partner e di rafforzare il suo status di alleato affidabile nella cooperazione allo 
sviluppo, né di soddisfare le esigenze umanitarie senza precedenti a livello globale; è 
allarmato per il fatto che tale revisione porterà a riassegnazioni dalle linee di bilancio 
che sostengono la cooperazione con il Sud del mondo; ribadisce la sua preoccupazione 
circa il fatto che l'UE sta perdendo influenza e visibilità rispetto alle offerte alternative 
presentate da Cina e Russia;

3. ricorda che il Parlamento si è costantemente espresso a favore di una sufficiente 
capacità dell'UE per affrontare le gravi sfide globali e ha chiesto ripetutamente un 
bilancio più elevato per l'azione esterna a titolo della rubrica 6 "Vicinato e resto del 
mondo", e che la sua risoluzione del 12 dicembre 2023 sull'attuazione dello strumento 
di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale 
(NDICI-Europa globale) sottolinea che in nessun caso la revisione intermedia del QFP 
per il 2024 dovrebbe comportare una riduzione o una riassegnazione dei fondi di 
NDICI-Europa globale tra i programmi tematici e geografici a lungo termine; sottolinea 
che il regolamento NDICI-Europa globale stabilisce, tra l'altro, che "le dotazioni 
finanziarie previste per i programmi geografici per il vicinato e l'Africa subsahariana 
dovrebbero essere soltanto aumentate, vista la particolare priorità accordata dall'Unione 
a tali regioni";

4. ricorda l'impegno politico in relazione all'iscrizione in bilancio del Fondo europeo di 
sviluppo, in termini di flessibilità, prevedibilità e riporti, ed esprime preoccupazione per 
il fatto che sarà vanificato dalle riassegnazioni tra linee di bilancio quali previste 
dall'approccio del Consiglio alla revisione del QFP;

5. ricorda l'impegno assunto dall'UE e dagli Stati membri di portare il proprio aiuto 
pubblico allo sviluppo allo 0,7 % del reddito nazionale lordo entro il 2030 e invita la 
Commissione e gli Stati membri a onorare tale impegno nel bilancio 2025 e nella 
revisione del QFP; rileva che gli Stati membri che hanno aderito all'UE dopo il 2002 si 
sono impegnati ad aumentare il loro rapporto APS/RNL, portandolo allo 0,33 %; 
accoglie con favore gli sforzi finora compiuti da questi e altri Stati membri per 
aumentare gradualmente la spesa per l'APS; li incoraggia a proseguire su questa strada;

6. ricorda l'obiettivo di spesa per la biodiversità del 10 % per gli anni 2026 e 2027 e 
l'obiettivo di spesa per il clima del 30 % nell'attuale QFP, nonché la necessità di 
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rispettare i propri impegni finanziari globali nell'ambito del quadro delle Nazioni Unite 
e gli impegni a favore del Fondo per le perdite e i danni;

7. ribadisce l'impegno delineato nello strumento NDICI-Europa globale ad affrontare le 
cause profonde della migrazione irregolare e degli sfollamenti forzati; è del parere che, 
fatte salve circostanze impreviste, l'impegno nell'ambito dello strumento di destinare un 
10 % indicativo della dotazione finanziaria dello strumento ad azioni a sostegno della 
gestione e della governance della migrazione e degli sfollamenti forzati nell'ambito 
degli obiettivi dello strumento dovrebbe essere rispettato e che tale clausola non 
dovrebbe essere riaperta; osserva, tuttavia, che il 14 % dei fondi impegnati nel 2021 ha 
contribuito all'obiettivo di spesa per la migrazione; si attende di ricevere periodici 
aggiornamenti sostanziali sullo stato di avanzamento;

8. chiede, in tale contesto, una chiara analisi da parte della Commissione contenente una 
ripartizione dettagliata delle ripercussioni della revisione del QFP sulla restante 
programmazione finanziaria nell'ambito della rubrica 6;

Esigenze umanitarie in aumento a fronte di una ridotta capacità dell'UE

9. ricorda che le esigenze umanitarie sono aumentate drasticamente negli ultimi anni a 
causa delle crisi e delle catastrofi naturali in tutto il mondo, aumentando in modo 
significativo le disuguaglianze e provocando effetti di ricaduta globali, e che, di 
conseguenza, gli aiuti umanitari rimangono uno degli strumenti maggiormente 
impiegati nell'ambito della politica di azione esterna dell'UE e dipendono costantemente 
da rafforzamenti di bilancio ad hoc;

10. esprime pertanto preoccupazione per la proposta di dividere la riserva di solidarietà e 
per gli aiuti d'urgenza (SEAR) in un modo che andrebbe a beneficio solo della riserva 
europea di solidarietà (FSUE) e diminuirebbe le risorse per gli aiuti umanitari riducendo 
notevolmente i possibili rafforzamenti della SEAR a favore dello strumento per gli aiuti 
umanitari, con una conseguente riduzione di circa il 15 % per lo strumento per gli aiuti 
umanitari rispetto alla media del periodo 2021-2023;

11. ricorda che le esigenze umanitarie sono ai massimi storici1 e che, secondo le stime della 
Commissione, il fabbisogno effettivo supera di 7,9 miliardi di EUR le dotazioni iniziali 
per gli aiuti umanitari nel periodo 2024-2027, mentre i finanziamenti umanitari di Team 
Europa sono diminuiti dal 45 % (2019) al 30 % (2022) della risposta umanitaria 
globale; ricorda che le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità sono 
gruppi particolarmente vulnerabili che subiscono le maggiori conseguenze di un accesso 
limitato agli aiuti umanitari;

12. invita il Consiglio a dare seguito alle sue conclusioni del maggio 2022 sulla chiusura del 
deficit di finanziamenti umanitari e inoltre, vista la mancanza di riserve, sottolinea la 
necessità di aumentare la dotazione dello strumento per gli aiuti umanitari nel bilancio 
annuale dell'UE per il 2025; sottolinea altresì l'urgente necessità di maggiori sforzi per 
ampliare la base di risorse per l'azione umanitaria, attingendo alle risorse dei donatori 

1 Secondo le Nazioni Unite, attualmente 363 milioni di persone necessitano di assistenza umanitaria, ossia circa 
il 150 % in più rispetto al 2019 e il 32 % in più rispetto all'inizio del 2022.
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tradizionali, emergenti e potenziali, del settore privato e di altre parti interessate;

Esaurimento della riserva e assenza di flessibilità per rispondere a esigenze impreviste

13. esprime preoccupazione per il rapido esaurimento della riserva per le priorità e le sfide 
emergenti nell'ambito dello strumento NDICI-Europa globale, di cui il 80 % era già 
stato utilizzato o assegnato a marzo 2023, e lo schema di negoziato per la revisione del 
QFP del 15 dicembre 2023 non farebbe che aggravare tale tendenza; sottolinea che ciò 
contrasta con la logica della riserva in quanto riserva flessibile per rispondere a bisogni 
imprevisti e con l'impegno politico in relazione all'iscrizione in bilancio del Fondo 
europeo di sviluppo, ed è preoccupato per il fatto che, alla luce dell'accordo di Samoa 
con i paesi ACP, la credibilità dell'UE potrebbe essere in pericolo;

14. ribadisce il suo fermo sostegno all'Ucraina, in tutte le sue dimensioni, tra cui l'assistenza 
umanitaria, la ripresa, la ricostruzione e la modernizzazione, nel contesto della guerra di 
aggressione russa in corso; sottolinea, tuttavia, che tale sostegno non dovrebbe andare a 
detrimento del Sud del mondo; rileva che il finanziamento dell'assistenza all'Ucraina 
attraverso la mobilitazione della riserva, anziché tramite uno strumento di bilancio 
adeguato, ha esaurito la maggior parte della riserva, lasciando all'NDICI-Europa globale 
una capacità limitata di rispondere a sfide impreviste; accoglie con favore la proposta 
della Commissione che istituisce lo strumento per l'Ucraina, che dovrebbe garantire un 
finanziamento sostenibile a lungo termine per il paese, preservando nel contempo la 
capacità dello strumento di far fronte alle sfide future;

15. esprime preoccupazione per il fatto che le flessibilità e le riserve della rubrica 6 erano 
già state utilizzate e mobilitate in modo sostanziale prima della revisione del QFP, 
limitando fortemente la capacità del bilancio 2025 di rispondere a eventuali nuove sfide 
e tantomeno di realizzare nuovi investimenti o assumere impegni a favore di beni 
comuni globali; sottolinea che la Commissione ha individuato opportunità di 
riassegnazione molto limitate, dal momento che l'NDICI-Europa globale nel periodo 
2025-2027 è limitato dalla diminuzione del profilo di programmazione finanziaria e che 
eventuali ulteriori riassegnazioni inciderebbero sulla cooperazione bilaterale con i paesi 
partner; 

16. avverte che le proiezioni dei tassi di interesse per NextGenerationEU suggeriscono che, 
in assenza di una revisione del QFP, non saranno disponibili flessibilità negli strumenti 
speciali a partire dal 2025 e ciò, unitamente all'esaurimento della riserva, limiterà le 
capacità dell'UE nel settore dell'azione esterna e degli aiuti umanitari.



AL\1293688IT.docx 5/5 PE757.987v01-00

IT

ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il presidente nella sua qualità di relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, di non aver ricevuto alcun contributo da entità o persone da menzionare nel 
presente allegato in virtù dell'allegato I, articolo 8, del regolamento.


